2.  CAl SEZIONE
DI CHIARI
1946 - 1986

- TEue

Numero Unico - Stampato in proprio in via Cardinal Rangoni



3S)
10
520

lla, 1¢
HIAR

e e e e W S e Ty M S e Sy e e T S T M W e M MR ey Smd M S S G PSSt by e mvef e e e et e e S ] e g

LETTERA DEL PREESIDENTE

ET  sempre un grosso  impegno dover scrivers  gqualche cosa per la
celebrazione del 4507 di fondazions dzliz nosirs Etilfﬁe.

Mon e’ la storis di una  istituzions, ma di domini, di amici & come tale
permeatae  di twtii 1 difetti [ me anche di futte le virtu” propris degli
yoaini. La nostrs Bezione, nata come mezzo di incontro & di aiutlo per i
gacii che guarani’annl Ta polsvanc  andare  In montagna, &' endata via via
evolvendost, sia come numero di iscritti sis come gualita™. Ad una cerchia
pistrette, omogensa, si &7 sostituits uma cerchia piu’ empia, diversa,
anche per classi di =te”. Quanti gioveni sono diventati adulii nella nostra
Sezions e guantil, iscriill sclo per emicizia, hamno poi imparato ad andars
in montagna o meglio amcors & conoscerla & ad amarla! Fercio’, non va mai
Lasciato perdere agni fentative di avvicinare alls Sezione tulti gquelli che
to desideranc, specialmente 1§ ragazzi, ne’” va lasciato cadere ogni
programine anche guelle ritenuto mens  idonso per 1 fini che ¢ si &7
proposti. La diversa qualita’ &7 date invece dal fatto che alla nostra
Sezione si  iscrivono tanbe person: anche di estrazione sociale & di fade
politica diversa, tutte ugualments mosse da uno stesso idesle che 1l ha
rESE BN .

In quarant’anni di wits asssoistiva infatti, nom si sono mai dovuii
takentare conirasii o infomprension T parsone s la pERsans
diversamente e guesto, oggi, 2’ up merite da non soiiovalulare. La
montagns affratells guanti le si swwicinang e

=i dice che guesis sia relorica? a me invece sembrs una realta” di
grandizsimo valors, propric oggi che tanti valori sonc caduti o hanno perso
gitratiiva.

duanti amici ci siamo Taiti noi aitraverso la Bezione, nessunc mai ed e’
stieria  che conosciaso, ha avuto ls minims esitazions ad andare in montagna
con garsone mal visis primae, dividendo con  eniusiasmo  fatiche =
gifficolts’. .

fia il tempo che passa lascia 1 supi segni & Uentusiasmo puo’ venir

inooalcuni momenti ei &7 temuto persino che la Sezione perdesse lo
eﬁi%tﬂﬁﬁ ma la buona volonta” & la fiducia dei pochi rimasti,
mees0 O supserare ls orist & di continuare.

T e e e e My

—--"’1

vorerel picordare a tutti vol che la Sezions, coms wna famiglia, vive non
solo del pressnte ma enche del passato, cioe’ della tradi:tere. Si fa un
gren parlare di tradizions, i folclore, di riscoperta di valori antichil
1z nostra Bzzions di questi wvalori ne ks tenti. Hon lascia "s the =i
perdano! |

dussti pansier] mi  sons venuli 2ila sente cosi®, senza tante pretsse:
teniamn  pero’ presenis (1 fabio che ormail lz nosire Sezions 27 diventats
grands, = ohe, comse tale, deve comporiarsi.

iotanti Boci, s= ci poriano vando, o portance  anche  lavoro, dedizions,
zatrificio { termini chs spessc non si vogliono santire ) indice di
soveri che esistong per tulti.

Nelini Giuseppe
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SHLUTO DEL SIRDACO

La relebrazions del 407 amno di fondazions della sezions del CAI
Clarense e ceriamente motive di soddisfazigne non solo per § 5001 & per
gii amanii dells mentagna in gensre ma anche per 1Mintera cittadinanza.

Si tratbs infabii di uno  dei sodalizi piu” antichi della nostra Citta’s
un  sodalizis  sperioc a tutii senza distinzione di sorta. Forse non sempre,
me piu’ che altro per non ConosCenza, vengono adeguataments apprezzati  gli
scopl istituzionali del CAL. Spesso ne viene colto ed svidenziato soltanto
razpetio piu’ appariscente’ quello ricreativo. Chi invece si prendesss la
briga di Lwﬁgwraa 1o statuto & si preoccupasse di  saguirme  UTattivita’
avrebbe modo di rendersi conto dalla preziosissima funzione che esso svolgs
sobta il profile scientifico, umano, educativo ed economico sociala. Oggi
3 1las i

T
fortunatanents, Pgenza "della tutela della matura &’ molio sentita e

diffusa. ferito non secondaric per la formazione  di quect cultura
;Cclﬂgluh va atiribuiio al CAI. Aszi la sue sensibilita’ a guesio riguardo
- ha 1ICHPdMHWun oratorsn | Lenpl.
r oguesti motivi mi auguro che la Sezione del CAI di Chiari vivs ed
Ggwtl aticora & lungo & che | suoi iscritti si adopering sampre piu’ 3
ivulgare  gli intenii ad § fini dell’associszions.

il Sindaco
fibarto Cenini
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AFPUNTY PER UNA RICOSTRUZIONE STORICA

ticostruire attraverse una raccolia di documenti ¥ datati " la nascita
della nostra Sezione si &7 Den presto rivelato un arduo mpitﬁe :
documentt ufficiali che risalgone al 19446 zono andati ﬁiatruth nella
gzquela di trasiochi che hanno coinvelio 13 sede milanese del CAI, dove
ara depositats 1z richissta &1 fondazione dsl nostro Godalizio. Tale
richiesta fu compilata nel 1946 dal Lig. Craighero Osvaldo & dal Si.
Bianchi Giovanni § guali indicarsno nells figurs del Dott. Giordano  Senici
i1 Frasicente.

Ha particolars curioso, che &7 emerso durants Wna recente chiacchisrata
can il Big. Giordeno, riguards la sua noming a Fresidente ™ in contumacia ™
in guanto sglioprestava, in guel periﬂdn, sapvizio militare negli Alpini.
Cosicche™, terminste la ferme si ritrove’  inconsspevolwente Presidente
della eppens natz s=zione del Ceai. _

Al Seciodi oguel pericds {0 23 iIn tulto ) si affiancarono ben praa
guelli  appartensnii 2lls Sottosezions del CAI di Chiari che si penso’ bene
di chiamare " fonte Orfano " in quanto, 1 suoi iscritii risisdevano a
Coccagiio & & Rovatd.

I1 pariodo inmsdistamente seguente alla nascita della Szzions ( 1947 -
1930 )y fu o varstterizrato da numerose iniziative di cui la piw’
significativa & rappresentata dalle bozze { in nostro possasso ) di un "
numero usice " datato aprile 1947 in cuil lz nostra Sezions metlsve 2
concscanza " ...dei Soci & di tubti gli appassionati dells monmtaghns ... "
Lz propris sttivitia® relativa all’anno  precedente © in 855: sSpicCavans
glounse impegnative salite alle cime Cavadals ‘igz, Venezis & flonte Rosa.
La partec%paziaﬁe pareva  essers buona | uﬂa media di 40 - 45 persone per
agni gits ).

La Sezione atiraversa un pericde di discrste attivita’ fin verso 11
1960 per entrare in un periods df crisi { culminato nel 1968 ), durants il
guale, parsva si volasse sgspenderne Vattivita'. Fu propric in quegli anni
che un grupps 81 gioveni, Tullic & Buido Rocco, #inc Cenind, Aursiic
SZcandola  insisme 2l Eignori Senici Giordamo & Del Frais Guido, da SEmpre
rel DAL, lanciarons una iniziative { la settimana estiva del CAL ) ches
pernise, atiraverso un accantonamento in rifugio, il ricompattanento dei
soci atiorno a2lls proprie Bezione.

Nel 1970 1 problemi ricominciarono evidenziati da quella che alcuni
definisco Ao " le diaspora degli alpinisti "; infatti §© migliori alpinisti
abbandonano Chiari? chi per Courmaysur & chi per Brescia, privando la
Hazions dti’tndisptrsabiie serbatoic di  womini & di HEP&FIEW s che s
avrebbero permesso di continuare ad =sistesre non solianto all’anagrafe

gxlla Sede Centrals.

Dal 1977, anno in cui gli iscritti sono meno di 30, ripariz un movimento
di ai*E?;th pei confronti del CAI. Hel 1978 si gi*nﬁe par meIzo aells
pressioni esercitats dal Sig. Scalvini Bario & da um gruppo di ﬁtpihi aila
formalizzenione del Consiglic, che imprimera’ una accelerazions 2lla
crescita quantitativa = gualitativa della Sezione. Accanio a nomi storici
come gualli di Creighero, Ventwrelli, Ravelli e Del Frate compariranno
gqusili i coloro che avevano mantenuda viva la passione per Ualpinisms in
quelii  che  pobrespo definire  gll arni bul. La Bezioms, da quel monents,
continusra’ @ orescers fino agll attuali 190 Boci.

La breve ed incompleta ricerca he evidenziato allo scrivenis la
possibilita” di approfondire una ricostruzions piu’ rigorosa a patio che si
rendano  disponibili slcune forze dellas Serione disposts & lavorars
sull utilizzezions di testimonianze orali ( wvista Uimpossibilita’
aggettiva di  recuperare gquelle scritte ) soprattutto tras gli iscritti, =
gli ex iscritti, con maggiors anzianita’ :

flbarto Fiantoni
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SFACCATS SO0CIALE DELLA SEZIOHE:

GuAaMT] £ PERCHE™, COME E BOVE
Nel 19448 | Soci dells Sezione di Chiari eranc 25, ifulli ordinari. A
distanze di une trentina di znni noneostante un periocdo di crisi qualitativa
dell’alpinisme clarsnse, soitalimeatas anche da forti alti ¢ bassi nelles
iscriziont, i1 1977 costituisce una cesura in quanto gli iscritti ordinari
erang &1 solamente 28, ma ad e=si bisognave aggiungsre alire 20 persone
ischitte con il nuovo titolo di Soccio Aggregeto o Familiare ( in totale 40

iseribti con un incresmento del &0% nel trentennio ).

Dall7anmo  successivo  si e&"  andata Lrnando invece una tendenza
U7 suments progressive & geometrico dei Soci? gia® mel 1978 si  toccavano

t“a iento  mantenutosi costante anche in virtu” del fatto chs dal 1980
ostituita una nuova categoria di Soci, | Giovani. Russta categoria che

a
e 77 unita’ {0 20 dscritti ordinari e 27 aggregatl ) con un tasso di
i -

;:umpFEﬂdu i ragazzi fino ai 18 anni ha avuto un forie aumento nei prisi

aiiii fing & stabilizzarsi su un numero considerevole di partscipanti.

o Lasciame ora spazio ai  dati da cui  oghuno  puc’ “trarre g propris
e Lancluglunlv- ' SRR

ANNG S0CI DRD. S CI AGGR. SOCI GIOV. TOTALE
77 20 20 Lt - 4(
78 30 27 - 77
79 a0 2 — 4z
80 =3 39 3 95
81 72 &7 12 i2d
g2 83 37 22 144
83 a7 29 43 1463
g4 104 29 29 174
53 116 32 37 183

mprenders meglio la strutiura generale del CAI di guest”anno puo’
Ple utile 13 seguents elzborazione’ Buw I8 iscritti 157 sono i
¢ 28 sono ls femmine. Olire 3 questo puo’ sssers interessante anchs
suddivisions psar fascie di ets™t olire i 37 Soci Giovani che sono

VT minoranni, ci sono 27 Soci con eta’ compresa tra | 18 & 1 20 anni, 48 tra i

26 e | 35 anni, g4 tra i 36 & i 30 anni, 17 oltre i S0 anni. Tra questi

o ultimi il CAL di Chiari puo’ vantare la presenza di 4 aquile d’oro che sono

i Eoci ultraventicinguennali- del CAIL.
fleritano di =ssere menzionalti personalmente’

- Senici Giordano Sccio a Chiari dal 1945
- el Frate Guido Socio a Chiari dal 1945
- Raveili Pietro Socic & Chiert del 1740
= Bontempi Pietro Socic a Chiari dal 1940
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Intendiamo ora illustrare come funziona la Sezione del CAI di Chiari.
it 'nn,igliu Direttive &’ formato da 10 fembri:

- Halini Giuseppe Fresidente
~ Goffi Hantino Vicepresidents responsabils alpinisno giovanilea
- Facchi Adelchi Consigliere Bibliotecario
- Tiziani Roberto Consigliere addetto al materiali
= Fiantoni Alberto Consigliere addetto gite & notiziario
~ fiarchesi Gianattilio Conzigliere addetto gite
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- Viola Frino Consigliere
- Scalvini Grancarlo Revisore dsi Conti
- Bellint Ugo Revisore del Conti
- Baresi Alassandro Revisors del Conti

I compiti del Consiglic riguardans? Ulamministrazions del patrimonio
d=1la Serione, la garanzia dal rispetto da parte dezi Soci, dells
disposizioni statutsrie =&  V'orienizssato  dells  Sezigne  varsg il
raggiungimento degli scopi sociali. _ : '
. Per fscriversi al T8I basta pressntare ls domanda in Sede aperta il
giovedi® di ogni settimana dalle 21 alle 23 ). Il nuovo Socio CAL ricevers’
1z i=ssera d4i riconoscimento & potra’ fregiarsi del distintivo.

Yuiti | Speci CAL hanno diritics
- ad usufruire dei rifugi CAI con agevolazioni tar:FfarfE rispetto ai non
Sac

fruire del matt1131F disponibils th Sads

ad es zer- aimsss: alle scuole & ai corsi  tecnico-culburali Drgar:"zat:
dul CAI .
- ad wsufruire delle Polizze Assicurative stiputate a favors della Sexions
3 partecipare alle manifestazioni organizzate dal CAI nomche’ ad avers
ibero ingressoc alla Seds
& ricevere pubblicazioni = riviste associate al CAI.

Fer qualsiasi informazione rivolgarsi in Sede nei giorno di apertura

1
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Gastang Buttice®™ = Flavig
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QUARGHNTESING DI_FONDAZIONE DELLA_SEZIONE CAI CHIARI

v e - fbia See R S P T e e e e e T e ey W _._.—..-—_.—o-—-———-——o——o—————--—

IV DAL, prevede tra le attivita® annuali dell”associazions varise gite
sdetie in Lines generals per la maggior parte degli iscriiti. Huestc par
incramnantars la pariecipazions all’zttivits” 4da parts di tuttoc = non
solamente di gquei " pochi che azant compiere gqualcosa 41 piw’ difficile.

Llattrazraturs necessaria di base non &' quindi complessal um buon paio
di scarponi =8 wno 22in0, fon un asbhigliamento adatto alle escursioni.

Hussta atirezzaturs non camparta quindi und anorms spesa,

Lenends conto che s2 00 materiale & buono pus” durare moltil anni.

Fer coloro che volsssero cimentarsi in imprese al di fuori dells media
portatas 50 richieds una atirezzatura piu’ tecnice e sofisticatar casco (
non  Casco !, picozza, iwb“agutura, cordino, moschetioni &, per particolari
esigenza, chiodi = wartello.’

i1 CAL, per faverire 1lapproccioc dei giovani  alls montagne melte a
disposizions dai soci che ne faccieno esplicita richisstas
- ranponi
- picpzza
- wartalli da ghiaccio
- cords di nylon
- moschattoni
- ratchetie da neve
- chiodi da ghiaccio
~ thiodi da roccia
- staffe
- discensori
- dissipatori
- Liesperisnzs dei Soci
HeB. i1 prestito &7 gratuito.

Fa i1 LAIl offrs anche vari vantaggi? la Tessersz dell’Associazione
consente di oltensre buoni sconto per lacquisto di materiale da alpinismo
Fresso nsgozi convenzionsti

Bussic evita all%alpinists grosse spese & gli consante di avere
Vialirezzatura necessaria ad un prezzo vantaggioso.

il CAI offre inoltre alltaspirante alﬁiﬂl:ta la possibilite” di imparare
ad utilizzare i1 materiale atireverso corsi specifici.

Gastano Buttica’

e
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prima dal passao.

¢ npelle Orobis con pernottamento al
g novita’ per alcuni ragazzi reduci
ma questz =7 ghiacciats 2 per salire bisogna
con cordini & moschettoni, il tempo &7 splendids,

i diveriono ragazzi & sccompagnatori.
pro  visto sempra  numercsa la partecipazione gdell
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} IL CAIT COS87g” IL CAlY
i I1 Club Alpino Italians &7 sorioc come una associazione apolitica,
4 apartitica, = senzs distiszions di classs. L7unics  sentimentc he
1 ACCORURAYE i osuni fondastori M oera un grands amorse. Lz solida roccia come
una sfida, i tranguilli prati alpini fieriti, le velli che sembrano calats
iella preistoria, i1 lento  avanzare dei ghieccial mentre sferzati dal
vento, Bruciati dal sole, stamchi o euferici ¢ orgogliosi sulls cima Ci
grigratulianmg con | compagni che nascondens gli occhi lucidi. Buesio era il
“oiperg U grands amors, quesioc &7 i1 Club Alpino Italiano o di gqualsiasi
zlira Hazions.
Il CaL! Capite adessa?
Fortunataments, alcuni nostri emeriti concittadini lo capirono gia” 40
anni ?al gd eranc certamente molio * svegli " & molto " avanti " per guel
Len dato che non era  ancora nato Ambrogio Fogar ne” la trasmissions
‘::WaTun e Lantomeno la TVYY fa non erano certeo tipi che 8@ scoraggiavane

pocosi’ opoco & fondarono la bezione Clarense del CAI.

Facciame un saltino di 40 anni & arriviano all7attivita” odierna del Eﬁ
i Chiari. fQuesta si divide in teorics = pratica. La parts tsoric
omprends proiszioni di film suila montagne agli alumni dells Scunle Redis

I

g B - K.

2 Supsriori, Concorsi FGtEgPafltl che hanno come tema 12 gite del CAI,
seraie di presentazions del programsl in cul si visionano fils nolsggiati
dalla Baziong & dispositive scattate dai Soci & a cui sono invitabl
alpinisti....famcsi o manoc.

La parte pratice { o avventuresa Eﬂﬂp:&ﬁdﬁ Ligrganizzazions di gits in
mantsghe dal periode primsvesils 3 gusils autuﬂﬂaie Liinverng, almeno fins
gd ora =’ stato saliato dai progeammi wfficiall per ragiont di sicurszza,
di clima & anche logistiche { lz chiusura dells maggior parte deil rifugl in
gutunng ). Hussio non esclude, un domani, ( non domani ¥ la comparsa in
calendario di una chicca invernale, cosi’...come regalo di Matale ai nostri
Sori.

Far parteciparse 3 molts di guests gite &' naecessaria solo una minima
stirerzature { zzine & scarponi ). Per gquesto moblivo, me soprattutto
parche’ melle gite del CAI ci si diverts da matti, | partecipanti a questi
wask-end  alpinistici sono notevolmenis aumentati, raggiungendo non di rado
le 30 - 40 presenze.

I programmi del CAI Chiari sono studiati per rispondare alle esigenze
gia dellalpiniste medio, sia dell7aspirante che calza par la prima volia
gli  scarponi. Vie ferrate, escursioni in alita guota, atiraversamento di
ghiacciai & sralatine sbbastenze impegnative, si susssguone nel calsndario
gite della Sezion=. In una gite " difficile " esiste sempre una variante di
itingrario affinche’ anche persons " meno messneriane ", o che non prandons
Canale 3 ( Jonhatan ) si possono  godere senza rischi una bells domenica in
Bontagna,

Cerie gite rnon sono altro che det semplici  itrekking? ad esempio
Litinerario ligure scelio guest’anng d2 Portofine a2 San Fruttuecss. Lo
sport delisz roccia rientra nell’attivita” ufficiale della Sezione solo con
Wscite di allenamsnto in palestra in previsione di difficolia’ a1l internc
dzile gite. Cio” non toglie che all'interns degli iscritti vi siano  dei
baldi vrotciaetori pronti ad indoltrinasre chiungue 1z desideri.

La forza di attrazione che i1 CAI Chiari ha avuto sul pubblico risizde
i guest: Y wlasticita”™ " deile sue proposte & cui possong aderire,
ricavendons grands soddisfazioneg, persone di tubtte le eta’ sesso e
sllanamento.




GUARANTEZIN0 DI FORDAZIONE DELLA SEZIONE CAL CHIARI
De guesta considerazions poirebbs nescers un ssaplice moito:” set strach
PoFarmet! Y11 guals aprirﬁbbﬂ i strada ad una nupvs " dimensions
dell’avventurs "!...5cusant Ambrogio.

TEHOTCOSDTNMT 5T 13 PTfuEiAGRIET CIii I A EBOMTASMA
IAFREDDIUNRT @i UF bDiuVihbh zilif SUNIRGHAR

Huando sono con | mieil amici, occasionalmente mi capita di parlars della
mia pagsions per la montagns, descrivendo guesta o guella gits, le ore di
camming, la fatica & la gioia che ho provato.

Immancabilmente 3l fermine del wio discorso infervorats o'e’ semprs
guslcuno che ni pone ls fatidica domandatr " Ma chi te lo fa fare 7 " " Che
cosa Li spings 2 Camminagrs ore 248  ore par arrivars ad una CiNa RSBNERD
tanio alta 7 "

Fotrai dare molte risposte’ la baillezza dellsa natura, la sfida con se’

g Taria pura, ls fugas dal tram ir wotidianc. Ma qussto non =&

f
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21, pair ome rappresents solo o tccoles parte di quello che i
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Je nen vi siete mal trovali su un esiesoc nevaic o lungo un tortuoso
sefitiero, probabilments non capirets quellc che elo per dirvit pobersi
infatti Farmare a " tirars il fiato " = cogliers, per un fugosvols istanis
la magics aracnla che parmed tutto quello che cf circonda e " sentire ¥ di
far parte in prima persona di gquesta armonia.

£7 guasi unicaments per questo motive che io, pigro di naturs mi sveglio
ad ore tragiche la matiine dalla domenics & mi  sohbarco diverse ore  di
Cam@ing, carico spesse volie di um pesante zaino.

g, credeteni, ns vals 1 peng 1!

Tullio Facchi

i1 Font “isg.a*la nel

2a
2
o Ea
e 3
%

a alpi%iitica =hb
primg monte, compe i

o
-~
(o]
el -
i

Li¥

16 e
Lir

L]

T
i

: 1, nigh =i sgords mai

A parte il nome decisamente suggestionants, che, gia” d3 sole & tutic
b prograsme, affrontzi lz scaletas come ogni tipico aipinists alle prias
armi  con scarponi prestati, vestisrio inadeguato, 1s manie pisna di tuiis
quslle fantasie chs
susCitano | racconti 2 gli aneddeti dai ® vecchi "t | seracchi, | crepacci,
be creste, 1l vette.

E par la verita’, con il cervello wn ﬁa’ annebbiato dall’alcool che il
fredde dell” Alpe riesce cosi’ bens farti apprezzare, la mattinag prasic,
dope  una notte di cattivo suﬁﬂn, vango svegliatasy alocuni minuti per
raLcmgl:a.& te  uitime Cose & per una rapida cclazions.,  Fuori 27

“#dssasira; manire cominciamo a camminare contewmporansaments comincio ad
ansimare. Ho famw, fraddo, sete, sonnc.
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£V tptio st sopports nel silenzio che le mersviglie dalle monltagns
dovrabbarg ispirars.
Tra me & e PENSD gia inutile lamentarsi, e poi, wmagari

: i
vogliono glh :

nosn Bi

A . ia zarebbe zlla orima gita ! Fenso intanto che sia tut
guestions di pratica. Qualouno ai passs uns borescois con sguisito the. Con
gli ogchiall de sole nom of  vedno nisnte, non ci sono abituata, potrei
infilarni in un crepaccic da un momento all’aitro!

Avrail voglia di chisdere guanio manca, ma sto zitta.

Buando =i passant Visbragsturs { Cf song seapre " vecchi " tow zaini
gncrii che i portano la roba per gli  aliri ) cerco di darmi un contegho =
i infitarvi corretiagents  le gambe senza chiedere nients & nessuno; uno
gei " owecchi U smoraevolments mi avverts che V'ho infilata nel modo
sbagiiato & assicurs Il cordino,

Accenng agd un timido? ' Quands  arriviame 7 " domanda che faro’ par la
prims ed ultims volta, dato che, per " incoraggiarti non ti diconoc mai 1a
yarita V.

fla eccola, finalments, Lei, la Vetta! Il mitico Pizzo Cassandra, dopo
che hai sofferto, Fatica%m, sudato &' meravigliosc.

Essare in cime i riempie il cuore di tante sensazioni, di tanti

bimenti facer Di orgoglic. Di vitteria. D
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Di  commezionz. Oi pi
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S Ha
pignezia, quanda ritorni, B tieni nsgli occehi le valli e, nei polmoni
tlaria teres. Appraszi mnnuu i piw’ le ¢oss piccols che lassu’ 11 zanc
mancate? i1 Ldtjﬂ del rifugio, un paio di calze asciutie, il risctte coi
funghiin..iagia dellie Montagna.
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'?iﬂiﬁe Wna figura precisa dell’alpiniste 2" un compito assai  arduo, &
i 1

wonp leto, in guante  ogaunc  di moi petrebbe contestare

fa una cosg &’ cumquuc sicura¥ non dobbiamo immaginare l7alpinista un "
v " che si attaccae ai webri dei condomini me una persona che, olirs

s T
IR
=
i

dila passions per la montagna unisce in se’ diverse doti. Una di quwatc g’
La capacita’ di sopportare le situazioni difficili = scomode; mon si
sottovaluti questa affermazions, in gquanto certe volte implica veri
g3Crifici.

L7alpinista &” inoclirs una persons ricca di umanita’, “h Sa capirs il
Compagno, W0 sa aiubare = consigliare nelle difficolta’ & soprattutic nen
&' presuntucsc. Bualchs volia puo® sembrare addiritiura chzuﬂs, taciiurng;
quesii  ztteggismenti sono legabi il piu” delle volte alls concentrazions,
illa fensione nell” effrontere una salita. M2 in realts’ ha rispetto sia
2211z montagria & maggiormente dal swoi compagni di cordata. Bussts figura
Gi alpinista, necessarismente legata ai tempi &', a nostro parers, un po
fusr ] moda; inm un monds dove quasi  tulti siamo  costretti - ad gir da
Gggeiti produttivi, anche Valpimismo si e’ adattato s gueste esigenza.
Cosi’ siamo di fronte all’annullanento dells fatica, della scpp?rtdh,nra i
dndiamo  sempra miu’ varso i1 tecnicismc piw’  complato; it rito
Uil gecensions non ha piu’ bisogno dell’ambients monbanc ma bastano bravi
tratii intensissiuwi per realizzarse lo sforzo tecnico massimo.
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L'alpinisms &  In continua 2 crescents gvoluzions, i1 ritmo dells vita
&' Sehpre giu’ incalzanite, le siagioni si succedono rapidissimaments 2lls
stagioni, cosi’ le ricerca del nuove e’ cresceniz, in una natura, gquella
alpins, immatabil&, Hasconto ruove forss 4 alpinismo; tutie alla ricercs
gal nuove & 4 piu’ smpl spazi senirs sfups 17idea dell’alpinismo fins a
z¢! sitesso , O Tugs o rifugic dalls sgciets’ moderna.

LPalpinista, grande o picccilo che sia, esiranso &l problemi della
montagns, dells susz gente & del sus fteprritorio, son e’ piu’ concepibils,
come aon o8 piy’ Zomprensibila che la montagha & la sua natura siano per
tui soplianto tesrrenc di conguista,

I1 racoorde uomg-natura 2 quindi alpinista-natura ste diventando ssmpre
piu’  importante. L7ambisnte alpino, sottoposto ad uno sviluppo distorto,
oggi piu’ che mal ha Dbisogno dell’impegno di tutti colore che lo
freguentanc & ci vivono, perche’ sia thw: & compresa. La asontagna e 1a
sus naturg, diventats terra di conquista della pianura stanne raggiungsnds
un  punio  gremmatico di rottura del 3ara aquilibrio = tulti debbono mssers
partecipl di gquesti problemi & non sstraniasrsi da questi conflitti.

fusste riflessiont accanto alla *tLﬁFPwﬂ*' gzl guarantesing della
fondaziona della Sezione hanno ispirate i1 CAI di Chiari nella stesuras del
programma delie gite sociali per 17estate 19B4. Le gite in giornatas nelle
prealpl brescians, ih Ua’lﬁ Camonica & nslle Alpi Orobichs, sonc
;assegr:at& noh solo in ambient] monteni affascinanti, wa anche in valli
che soffronc di grandi p?nbiﬁm' come il taglic dei boschi per fare posio
agli impianti di risalita & alle pisie da sci o come 1a messa in opera di
grandi dighe par 13 oo tr izione di centrall idrosistiriche.

anche le gite gz ﬁae giorni in amoienti wmonteni um poco piuw’  severi, ma
gila portala di chiungue sbbia un minime allenamenic 3lla guotas ad allo
sforzo  prolungsto, wvengono proposte per ricordare o tutti gli alpiﬂ::ti
quanta parts abbiano le mentagne nells nostre tradizioni = nella nostra
storia? cosi’ LV'Adamello e i1 Catineccio per le vicende della prima guerra
mondiala, la Dolomiti Orientall, lTérgeniiere nel gruppo del Monte Bianco,
i1 Pizzo Badile par le imprese alpinistiche compiute negli anni passati e
tuit’oggi ancora cantri di intenza sttivita’ alpinistica.

Per futti gquesti mobtivi la Sezione del CAI di Chiari ritiens che ogni

ista sis portstore delle propris esperienze, dells proprie ides o del
‘ 3 . t E che 1
h t
g i

turz, la sua gents =

Robaprto Tiziani
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8 MARZO - presentazione del prograsmas gite & dells manifestazioni per il
407 di fondazione della Sezione - proiezione di tre film sulla montagna -
Centro Sociale Bettolini ore 20.30 - rinfresco

16 HARZIOD - Foriofino - percorso su facile sentiero che porta a S.Fruttuoso
ore 1.30 & ritorno a Fortofino con battello ( organizzata per gli studenti
dells scuola media in collaborazione con la Presidenza e il Consiglio
d'Istituio 3. In caso di maltempo visita alle grotte di Toirano { Riviera
di Ponente ) - capogita Alessandro Raresi

& RFRILE - apertura anno sociale - Santa Messa al Santuario della Madonna
della Cerinole a Mlontisola - capogita Beppe Nelini

20 AFRILE - Croce di Zone - Corna Trentapassi m.1248 da Pisogne ore
2.30/3.30 - facile -capigita Adelchi Facchi - Giuseppe Massetti

4 MAGGIO - Rifugio Firloe al Monte Spino m. 1145 da San fiartino di  Vobarno
e 417 ore 3,00 - facile - capigita Roberto Tiziani - Ugo Bellini

18 MAGEI0 - Fasso del Branchinc m. 1821 dal Rif. Alpe Corte in Yalcanale
Yal Seriana ) m. 987 ore 2,30 - facile - capigita Marco Sabadini -
Riccardo Staffoni

778 GIUGND - Rifugio Laghi Gemelli w. 1948 da Carona m. 1096 in Val
Erembans ore 3.00 - facile - con pernottamento al rifugio Calvi ¢ Aperta
agli  studenti delle Scuole Medie & San Bernardino ) con pullman - capigita
hlessandro Baresi - Uge Bellini

21/22 GIUGND - Monte Adamello m. 3354 da Temu’ con pernottamento al Rifugio
Garibaldi m. 2548 ore 5.00 - difficolta? buon alpinista con  buon
allenamento - equipaggiamento da  alta montagnat picozza, ramponi,
inbragatura, cordino, moschettone & occhiali da neve - capigita Alberto
Piantoni - Faolo Peri

2/6 LUGLID - Aguille d’Argentiere m. 3900 versante SO con pernottamento al
Pifugio Argentiers m. 2771 - salita ore 5.00 - discesa ore 6.00 - il
ﬁzfugiu &1 raggiunge da Argentiere ( Francia ) con la funivia dei Grands
flontets = con ore 1.15 di marcia - II itinerario discesa dal rifugic alla
stazione intermedia della funivia lungo il ghiacciaio d'Argentiere ore 4.00
“ difficolta” It esperto alpinista, IIt buon allenamenio - equipaggiamento

d"s1ta montagna: picozza, ramponi, imbragatura cordino, noschettons e
ofchiali da neve - capigita Alberto Fiantoni - Faolo Peri

286/27 LUBLIO - Catinaccio d’Antermoia n.3004 versante Ovest  con
Pernocttamento al Rif. Vajoled m. 2250 - salita ore 3.00 discesa ore 5.00 -

11_ Rif. 5i raggiungs da Vigo di Fassa fina al rifugio Gardeccia in funivia
quindi con una ora circa di marcia - II itinerario Passo D7 Antermoia Rif.
D'Anternoia e discesa a Mazzin di Fassa ore 4.00 - III itinerario Torri del
Vajolat ore 2,00 - difficolta’ I @ esparto  alpinista via ferrata - II ¢
buon  allenamento - III ¢ passegiata in ambiente dolomitico -
“Quipaggiamento I ¢+ picozza, ramponi, imbragatura, cordino,moschettoni,
dfsﬁipatnrel casco - IT e TI1 ¢ wequipaggiamento da alta montagna - aperto
E'ldgiavaﬁi della Ragioneria = familiari - capigita Santino Goffi - Gigi
Ualdossi
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ABOSTO = all7ombra del Cervino - giro intorno al massiccio del
Cerv pnrnattamEﬂtm nei vari rifugiy camminate di circa 5/6 ore al

g - g arriva a Cervinia - difficolta’: buon alpinista con buon
i equipaggiamento da alta montagna - capigita Alessandro Barasi
“to Fiantoni

31 AGDSTD - Cima Flem w. 3187 dal Rifugio Gnutti m. 2166 - accesso da
Malonne ponte del Guat m. 1528 ore 5/6.00 - difficolta’ facile -
'*M‘ii'aqgiamsﬂta da alta montagna - .capigita Roberto Tiziani - Massimo

Fizzo FBadile m. 3308 versante Sud con pernottamento a
G}aﬁnvtti m. 27950 - salita ore 5.00 discesa ore B.00 - il rifugio
_ﬁiu=qe da Bagni di Masino attraverso il piano del Porcellizzo in ore
inerarios dal rifugio .al  passo. del Porcellizzo in ore 2.30 -

'fi: I+ salita in roccia - I ngdD in quota - II? facile con
F ratto in un canale di neve - equipaggianento It da alta montagna
-4 per roccia - equipaggiamento IId da alta montagna -

ﬁlbartn Fiantoni - Faolo Feri

R:ﬁuglo Loce e lago di Coca m. 2108 da Valbondione m. 888 (
00. - Fatlle - capigita Marce Sabadini - Massimo Vezzoli

. Ndnfe Resegone m. 1875 dai piani d’Erna ( Lecco ) m. 1329 ore
5£ac|1w - equipaggiamento normale da montagna - I1 itinerario via
= wqu1pagg:amentn |mbragaturn, rasco, cardlﬂa moschettone e

-ﬁdﬁﬁé““Euﬁifétmdi“m} 1948 da Fisogne al rifugio Fiardi
olle di-San Zeno m. 1418 ore 2,00 facile - capigita Adelchi
appE'ﬂaﬁaﬁtt

ﬂttuhrata SDCIdlﬁ i

det testi hanno collaborato per la realizzazione di

-f. “per 1§“thbqﬁhfia'dT‘réﬁéFtTﬁE“

- 1:3no’ E:nquunl per il coordinamento dei testi

obérto Tiziani & Alberto Fiantoni per il coordinimento

‘Alessandro EBPESI per la veste grafica

= e Uy - ringraziamento  particolare al Sig. Guido Del Frate a alla

] e unication ,Damputers Chiari del Sig. Giuseppe Trwviﬁi per la preziosa
[ Iuglst: ,;pr#atataci % -




